Determinazione sperimentale del calore latente

 di fusione del ghiaccio (Lf)

Obiettivo: Determinare il calore latente di fusione del ghiaccio, vale a dire la quantità di calore necessario a fondere un’unità di massa di ghiaccio. Mettere in evidenza graficamente la “sosta termica”.

Procedimento:

· Versare in un calorimetro 100 g acqua del rubinetto + 50 g di acqua tiepida (ma)

· Attendere qualche minuto che il sistema calorimetro + acqua sia in equilibrio, poi misurare la temperatura dell’acqua T1
· Aggiungere all’acqua una massa mg di ghiaccio (da pesare) alla temperatura di 0°C

· Inserire nuovamente il termometro e agitare con l’apposto “agitatore”.

· Notando che la temperatura diminuisce, rilevare il valore minimo Te, in corrispondenza del quale il ghiaccio si è sciolto completamente nell’acqua.

       Tabella dei dati e dei risultati 

	ma (kg)
	T1 (°C)
	Te  °C)
	mg (kg)
	Lfs (J)

sperimentale
	Lft (J)

teorico
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Considerazioni per l’utilizzo delle grandezze misurate:

Il calore Q ceduto dall’acqua si può determinare con la legge della termologia   Q = - c ( m ( (Te – T1); lo stesso calore Q è servito a sciogliere completamente il ghiaccio. Noi sappiamo che il calore necessario per sciogliere il ghiaccio è Q = Lf ( mg
Utilizzando le due equazioni è possibile determinare sperimentalmente Lf  del ghiaccio.

SVOLGI SUL QUADERNO I CALCOLI SPIEGANDO OGNI PASSAGGIO
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